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ZCZC ADN1008 3 ECO 0 ADN ECO NAZ AGRONOMI: SISTI, GUARDARE A NUOVO 
MODELLO SVILUPPO PER FUTURO DOPO CRISI = Reggio Emilia, 22 set. 
(Adnkronos/Labitalia) - Il futuro dopo la crisi deve vedere al centro i professionisti. Guardando a un 
nuovo modello di sviluppo. Ne e' convinto Andrea Sisti, presidente del Conaf (Consiglio nazionale 
dei dottori agronomi e forestali), che oggi, a Reggio Emilia, ha aperto il 13° congresso nazionale dei 
dottori agronomi e forestali. "Il futuro non puo' che essere -ha detto Sisti- un'Europa dove le 
professioni e i professionisti si mettono a disposizione per costruire un progetto organico che 
stemperi le paure e dia fiducia per superare la crisi. Proprio i professionisti, che da questa crisi sono 
stati di molto penalizzati, devono essere i primi a reagire per costruire un nuovo modello di 
sviluppo. A partire dagli indicatori attraverso i quali misurare il nuovo sviluppo fino ai 
fondamentali delle prestazioni professionali". Un futuro nel quale, secondo Sisti, un ruolo centrale 
possono averlo i dottori agronomi e forestali, che contano oltre 21.000 iscritti in Italia. "Proprio in 
questo anno, in cui ricorrono le celebrazioni del 150° anniversario dell'Unita' di Italia, il progetto 
dell'Europa, delle sue comunita' e delle sue nazioni -ha continuato Sisti- deve essere al centro del 
cantiere di lavoro per il cambiamento. Proprio per questo una professione legata alla terra, alle 
tradizioni, alle sue trasformazioni mette al centro di un congresso la storia italiana dell'agricoltura, 
la sua evoluzione, le sue trasformazioni che sono avvenute in una via, quella Emiliana, cuore della 
valle del Po, per traguardare verso il futuro". "Mi rivolgo -ha detto Sisti- soprattutto ai miei giovani 
colleghi: l'innovazione non avviene senza sacrificio, senza dedizione al lavoro, senza studio. Ecco 
perche' da voi giovani mi aspetto un salto di qualita' della nostra professione. Guardando all'Europa 
attraverso gli occhi di un grande paese, l'Italia, che non ha bisogno di una cosmesi ma di un grande 
progetto di ristrutturazione e riorganizzazione che non puo' che essere promosso insieme ai giovani 
laureati, ai giovani professionisti". (segue) (Lab/Opr/Adnkronos) 22-SET-10 17:23 NNNN 
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ZCZC ADN1028 3 ECO 0 ADN ECO NAZ AGRONOMI: SISTI, GUARDARE A NUOVO 
MODELLO SVILUPPO PER FUTURO DOPO CRISI (2) = (Adnkronos/Labitalia) - Sisti e' quindi 
entrato nel vivo dei temi al centro del congresso. "A proposito di Europa -ha spiegato il presidente 
del Conaf- nel processo di allineamento legislativo e di riorganizzazione della macchina burocratica 
occorre procedere con piu' coraggio, non si puo' continuare a lasciare aperti piu' binari normativi, 
piu' livelli autorizzativi, dimenticando poi il progetto, cioe' lo scopo dell'intrapresa, la realizzazione 
dell'idea". "Con questo metodo -ha aggiunto Sisti- noi vogliamo contribuire a realizzare nelle nostre 
tematiche di competenza: agroalimentare, ambiente e paesaggio; un'Italia piu' europea ma anche 
un'Italia che sappia portare in Europa la sua ricchezza di biodiversita' agroalimentare, paesaggistica, 
soprattutto di grandi professionalita' che in questi campi si distinguono e sono solidi punti di 
riferimento. Quello che chiedo -ha sottolineato- alla comunita' scientifica, alle facolta' di agraria e 



alla mia categoria e' di riorganizzare e consolidare un modello di sviluppo italiano in Europa". Sisti 
ha quindi ricordato che lo sviluppo "senza la politica con la 'P' maiuscola non si fa". "Investire nelle 
persone, investire sui territori con le 'autostrade di fibra ottica', promuovere il sapere dei luoghi e al 
tempo stesso 'liberare' le idee nella fibra ottica per raggiungere nuove idee: questo e' -ha concluso- 
in sintesi, per me, il futuro. La valorizzazione dei luoghi e delle persone, la salvaguardia 
dell'identita' e la sicurezza sociale passa attraverso la conoscenza e per trasferire la stessa attraverso 
gli strumenti piu' immediati". (Lab/Opr/Adnkronos) 22-SET-10 17:29 NNNN 


